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Davanti alla Giunta della Camera dei deputati 
. — • 

Mercoledì si discute la richiesta 
per i missini Petronio e Servello 
L'autoriuaiione a procedere è stata chiesta contro ì due parlamentari fascisti per i fatti che porta
rono all'uccisione dell'agente dì PS Marino •' Le motivazioni del PM - Manovre per rinviare il dibattito 

In una settimana quattro omicidi, un sequestro e un duplice tentato assassinio 

Che cosa si nasconde dietro la nuova 
ondata di delitti mafiosi a Palermo? 

Uultimo crimine, l'uccisione di Spiridione Candiotta, factotum della società che ha in concessione la grande 
spiaggia di Mondello, potrebbe fornire il bandolo della matassa - Gravi ritardi della macchina investigatrice 

ROMA, 22 settembre 
« Con tranquilla coscienza 

questo pubblico ministero sen
te di poter affermare che non 
vi è alcun dubbio che i di
sordini siano stati preordina
ti»: così il dott. Guido Vio
la, sostituto procuratore della 
Repubblica di • Milano, ha 

scritto al presidente della Ca
mera nella richiesta di autoriz
zazione a procedere in giudi
zio contro i deputati fascisti 
Franco Maria Servello e Fran
cesco Petronio, che egli ha 
imputato quali promotori e 
protagonisti del «giovedì nero» 
di Milano, il 12 aprile '73, con
clusosi con il barbaro assas-

L'inchiesta a Torino sulle trame neofasciste 

Dal traffico 
di opere d'arte 
i fondi neri? 

Previsto oggi l'interrogatorio di una serie di 
persone - All'esame degli inquirenti la vicen
da delle lettere scritte da un generale tedesco 

TORINO, 22 settembre 
L'inchiesta sulle trame nere 

si occupeià, domani, del traf
fico di opere d'arte ritenuto 
uno dei canali di finanzia
mento dei gruppi eversivi. E ' 
previsto l'interrogatorio di 
una serie di persone attra
verso le quali si spera di far 
luce sull'aggrovigliata vicenda 
in cui sono già comparsi pa
recchi nomi: quelli dei fra
telli Italo e Luigi Riccardo 
Piovano, collezionisti e restau
ratori, dell'avv. Elio Veziano, 
dell'impresario edile Silvio Fa
sciola e di Alberto Cantamut-
to, segretario fino a pochissi
mo tempo fa della sezione del 
MSI di Sassi-Superga. 

Come si svolgerebbe il traf
fico? Il meccanismo sembra 
abbastanza semplice: consiste
rebbe nell'acquisto a basso 
prezzo di opere di incerta at
tribuzione da rivendere poi 
come autentiche a cifre enor
memente maggiorate. I fratel
li Piovano dispongono di pa
recchie decine di questi qua
dri. Nelle indagini in corso 
compare per l'appunto in pri
mo piano un dipinto attribui
to a Raffaello (ora sotto se
questro e affidato ad una pe
rizia alla Sovrinterfderizaralle 
Belle arti ) che il Fasciola ave
va acquistato da Italo Piovano 
con l'intermediazione del Can-
tamutto. Altre due tele — una 
« Madonna con bambino » che 
si dice opera di Defendente 
Ferrari ed una natura morta 
del 700 di autore sconosciuto 
•— sono state sequestrate nel
l'abitazione dell'avv. Veziano. 

A suo tempo gli interessati 
avevano dichiarato che il pre
sunto Raffaello (intitolato 
« Preparazione del bagno di 
sangue di innocenti per cura
re la lebbra dell'imperatore 
Costantino » ) era stato ven
duto per 100 milioni. Ma si 
parla ora di una scrittura pri
vata dalla quale risulterebbe 
che la tela passò di mano die
t ro versamento di 240 milioni, 
un terzo dei quali sarebbero 
liniti nelle tasche del missino 
Cantamutto. Un compenso 
davvero eccezionale per un in
carico di mediazione. 

Un altro interrogativo che 
l'inchiesta ha davanti e che 
potrebbe essere risolto nei 
prossimi giorni riguarda le 
lettere che la questura mila
nese ha inviato a Tonno al 
giudice istruttore dottor Vio
lante. Le lettere, parecchie 
centinaia a quanto si dice, 
sarebbero state scritte da un 
generale tedesco. La polizia le 
ha rinvenute durante una per
quisizione nella casa dell'ing. 
Francesco Tampier, il quale 
ha dichiarato che aveva rice

vuto l'incarico di tradurle. 
Forse ima traccia di collega
mento fra estremisti neri ita
liani e tedeschi? 

Si sono appresi altri parti
colari sul « curriculum » di 
alcuni dei fascisti raggiunti 
dall'avviso di reato per cospi
razione politica mediante as
sociazione. Il bergamasco Leo
ne Mazzeo era già stato con
dannato a 4 anni di carcere, 
il 21 novembre 1973, dalla pri
ma sessione del tribunale di 
Roma, che processava i diri
genti di « Ordine nuovo » per 
ricostituzione del partito fa
scista. La stessa condanna era 
stata inflitta a Elio Massa-
grande e Roberto Besutti. 

Il picchiatore fascista Co
simo Camon di Torino, già 
condannato nel luglio scorso, 
subirà un altro processo a Ro
ma, in novembre, per apparte
nenza a « Ordine nuovo ». La 
trentatreenne Gabriella Mar-
chini, anche lei torinese, era 
fra i giovani fascisti del 
« campo » organizzato sul Col
le del Moncenisio dal capo
gruppo del MSI al consiglio 
comunale di Torino, Ugo Mar-
tinat, che provocò l'intervento 
della gendarmeria francese. 

Interrogazione di un 
deputato svizzero 

sul fascista Rognoni 
BERNA. 22 settembre 

Un'interrogazione urgente al 
Consiglio nazionale ( Parla
mento) di Berna è stata pre
sentata, in relazione al caso 
Rognoni, dal deputato socia
lista Jean Ziegler di Ginevra. 
Nel documento si critica il 
fatto che le autorità svizzere, 
e in particolare il diparti
mento federale (ministero) di 
giustizia e polizia concedano 
« asilo politico e protezione 
ai terroristi stranieri i quali 
cercano rifugio in Svizzera ». 

o Gian Carlo Rognoni — af
ferma Ziegler — capo dell'or
ganizzazione terroristica "La 
Fenice", è il responsabile del
l'attentato del 7 aprile 1973 
contro il treno Torino-Roma. 
Rognoni è stato condannato, 
in contumacia, a 23 anni di 
reclusione dalla Corte d'assi
se di Genova nel giugno 1974 ». 

L'on Ziegler conclude chie
dendo « quali sarebbero le 
misure urgenti che il Consi
glio Federale intenderebbe a-
dottare per assicurare, in fu
turo. l'estradizione dei terro
risti stranieri rifugiati in ter
ritorio elvetico? ». 

sinio dell'agente Antonio Ma
rino. 

La Giunta delle autorizza
zioni a procedere della Came
ra si occuperà del « caso » 
dei due caporioni missini (nei 
confronti dei quali la stessa 
Giunta s'è pronunciata di re
cente favorevolmente perchè 
siano processati per il delitto 
di ricostituzione del partito 
nazionale fascista) mercoledì 
25 settembre. La prossima set
timana, inoltre, i presidenti 
dei gruppi, nella definizione 
del calendario dei lavori di 
Montecitorio, dovrebbero an
che decidere la seduta (o le 
sedute) dell'assemblea in cui 
le proposte della Giunta delle 
autorizzazioni a procedere do
vranno essere analizzate e con
fermate. Ma, al riguardo, da 
qualche giorno si assiste a ten
tativi più o meno mascherati 
di rinvio con i quali si mira 
a procrastinare l'impegno già 
assunto nell'agosto scorso, 
quando la discussione sulle 
autorizzazioni a procedere do
vette essere rinviata per i de
creti fiscali e per i dibattiti 
sul terrorismo fascista. 

Queste manovre di rinvio as
sumono un ben chiaro signifi
cato, e servono solo a dar re
spiro ai fascisti, in un mo
mento in cui le autorità dello 
Stato sembrano finalmente in
tenzionate ad andare a fondo 
nelle inchieste sulle trame e-
versive. E sono, allo stesso 
tempo, una cartina di torna
sole nel comportamento dei 
fascisti; propagandisticamen
te vanno reclamando l'aboli
zione della « immunità par
lamentare », ma poi fanno di 
tutto per garantirsela quando 
vengono perseguiti per i lo
ro delitti contro le istituzio
ni democratiche (e anche 
quando sono accusati di rea
ti cornimi). Ne sono un esem
pio la scomposta reazione do
po l'autorizzazione a procede
re contro Lauro, il voto sui 
« fondi neri » della Montedi-
son e lo scandalo petrolife
ro alla commissione inquiren
te per i procedimenti di accu
sa. 

La Giunta, peraltro, deve 
al più presto definire anche 
la posizione di due altri de
putati neofascisti Pino Hau
ti, che la magistratura ordi
naria chiede di processare per 
la strage di piazza Fontana e 
per gli attentati ai treni del 
'69 (è concepibile che il pro
cesso per piazza Fontana si 
svolga senza, uno degli impu
tati di rilievo, o addirittura sia 
di nuovo rinviata la richiesta 
della verità sul nefando ecci
dio?); e Fortunato Aloi, chia
mato a rispondere della sua 
partecipazione attiva a Reggio 
Calabria agli attentati contro 
la Repubblica organizzati ne
gli anni "70. 

• Tornando a Servello e Pe
tronio, l'addetto del giudice 
Viola ha inviato alla Camera 
ben 6 volumi di documenta
zione, comprendenti testimo
nianze e discorsi da cui emer
gono le responsabilità dei due 
deputati missini nell'organiz
zazione e nell'attuazione del 
« giovedì nero », nel quale il 
centro di Milano fu teatro di 
vere e proprie azioni di guer
riglia, e il magistrato ritiene 
difficile si siano avute « con
tro la volontà del responsabile 
della Federazione milanese 
missina » (che allora era Fran
co Maria Servello). 

Il magistrato trae il suo 
convincimento nell'accusa a 
Servello e Petronio di aver 
promosso « disordini » e « al
tresì istigato », « tranne ter
ze persone », « manifestanti 
appartenenti al MSI-DN e a 
formazioni della destra extra
parlamentare, ad atti di vio
lenza contro le forze dell'or
dine », atti che « portavano al 
ferimento di numerose guar
die di pubblica sicurezza, di 
civili e alla morte della guar
dia di PS Antonio Marino ». 

a. d. m. 

«MARINER 10» SORVOLA MERCURIO A 47 MILA CHILOMETRI 
PASADENA — La sonda spaziale americana « Marinar 10 » è tornata a fotografare ieri Mercurio, 

ma non sembra che le immagini della superfìcie del pianeta siano troppo diverse da quelle scattate 

lo scorso marzo. Un'eventuale differenza sì potrà tuttavia notare quando le foto saranno analizzate 

dai computers. « Mariner 10 » ha ritrasmesso ieri a terra circa 330 foto mentre volava ad una 

distanza di circa 47.000 chilometri dal pianeta. Le immagini mostrano una superfìcie accidentata co

stellata di crateri, bacini più o meno ampi, e zone formate da lava vulcanica solidificata, caratteri

stiche queste emerse anche nella prima serie di fotografie. Nella telefoto ANSA: una zona di Mer

curio fotografata dal « Mariner 10 ». 

Dopo II sequestro del figlio del presidente dell'Ente Sila 

Non si sono fatti vivi 
i rapitori del ragazzo 

Febbrile attesa dei familiari - Poliva e carabinieri setacciano le mon
tagne della Calabria » f stata ritrovata l'auto che è servita ai banditi 

Immane la catastrofe che ha colpito l'Honduras 

Forse IO mila le vittime 
600 mila i senzatetto 

Distrutto i l 10 % della produzione agricola - Cinque città totalmente 
rase al suolo - Mancano medicinali, vestiario, viveri e combustibili 

TEGUCIGALPA, 22 settembre 
II ministro delle Finanze del

l'Honduras, Manuel Acosta Bo-
nilla ha dichiarato che il ci
clone « Fifi » ha distrutto cir
ca il 90 per cento della pro
duzione agricola del Paese. Il 
ministro ha aggiunto che i 
danni possono essere parago
nati soltanto a queili del ter
remoto che qualche anno fa 
distrusse la capitale del Nica
ragua, Managua. 

La costa atlantica dell'Hon
duras presenta uno spettaco
lo di morte e di desolazione. 
Le prime valutazioni del nume
ro dei morti oscillano tra ot
tomila e diecimila. Vi sareb
bero poi 15 mila dispersi e i 
senza tetto sarebbero circa 
600 mila. Intere località sono 
state infatti devastate dall'u
ragano. Le piantagioni di ba
nane e gli agrumeti delle so
cietà americane « Standard 
Fruit Co» e «Tela Failroad 
Co» sono state completamen
te distrutte. 

Anche nell'Honduras centra
le i danni sono ingenti. A Te-
gucigalpa i fiumi Choluteca e 
Chiquio, che attraversano la 
città, sono straripati e le ac
que hanno invaso quartieri 
popolari e quartieri residen

ziali distruggendo ponti e la
sciando quattromila persone 
senza tetto. La valle di Sula 
presenta anch'essa uno spet
tacolo di desolazione e circa 
cinquemila persone sono rifu
giate sui tetti delle case o su
gli alberi. 

Gli apparecchi dell'aeronau
tica militare dell'Honduras 
lanciano battelli pneumatici, 
pneumatici d'automobile gon
fiati cui sono legati pacchi 
contenenti viveri, medicinali, 
acqua potabile e abiti, ma la 
fame, la sete e il freddo con
tribuiscono ad aumentare il 
bilancio delle vittime. In certe 
zone si vedono cadaveri an
cora aggrappati agli alberi. 
Le città di Trujillo, EI Pro-
greso, Choloma. Tocoa, Omoa 
e una parte della Ceiba e di 
Puerto Cortes sono completa
mente distrutte. 

Le imbarcazioni che aveva
no cercato rifugio nei porti 
per sfuggire al ciclone sono 
state proiettate sulle spiagge e -' 
i danni ammontano a milioni « 
di dollari. Infine, mentre l ì 
soccorsi dall'estero sono an-f 
cora poco numerosi, si fa sen- * 
tire la penuria di medicinali, 
capi di vestiario, di viveri e 
soprattutto di latte per i bam

bini. I combustibili sono in
trovabili e la benzina è ra
zionata. 

• 

MANAGUA (Nicaragua), 
22 settembre 

Due redattori del quotidiano 
di Man?gua Notedades riten
gono, dopo aver visitato le 
zone dell'Honduras maggior
mente colpite dal ciclone 
« Fifl », che almeno 50 mila 
persone siano senza tetto lun
go la costa settentrionale del
l'Honduras. 

Un giornalista del quotidia
no El Dia ha dichiarato dal 
canto suo che i morti sono 
diverse migliaia ma è impos
sibile per ora dire il numero 
esatto delle vittime. Egli ha 
aggiunto che almeno duemila 
persone sono morte a Cholo
ma, presso San Pedro Sula, 
dove l'acqua ha sorpreso gli 
abitanti nel sonno. 

Nel villaggio della Ceiba, 
, almeno 50 persone sono anne-

Igate e tutte le case sono state 
distrutte o gravemente dan
neggiate. Il giornalista ha det
to che i danni materiali sono 
enormi e nella sola zona di 
Comayagua sono valutati in 
nove milioni di dollari/ 

SERVIZIO 
COSENZA, 22 settembre 

Ancora nessuna traccia di 
Francesco Cribari, il ragazzo 
di 10 anni, figlio del presi
dente dell'Ente di sviluppo a-
gricolo calabrese, rapito ve
nerdì sera da 4 banditi ma
scherati che, armi alla mano, 
hanno fatto irruzione nella 
villa di proprietà dell'avvoca
to Leonardo Cribari, situata 
in Sila, precisamente in loca
lità Valle Piccola, a 10 chilo
metri di distanza dal grosso 
centro di S. Giovanni in 
Fiore. 

Il facoltoso possidente, la 
moglie e gli altri 4 figli, an
cora sotto choc per la dram
matica esperienza vissuta, 
hanno intanto lasciato la Si
la e si sono trasferiti nella 
loro abitazione di Cosenza. E ' 
qui che l'avvocato Cribari at
tende gli sviluppi del suo 
« caso ». Prima o poi, infat
ti, si pensa che i banditi si 
faranno vivi per chiedere il 
prezzo del riscatto. 

Questa mattina raggiunto te
lefonicamente da un collega 
che gli ha chiesto se i rapi
tori avevano cercato di met
tersi in contatto con lui o con 
qualche altro suo familiare, 
l 'aw. Cribari ha risposto che 
nessun messaggio era perve
nuto fino a quel momento. 
« Speriamo che questa storia 
si concluda subito nel modo 
migliore », ha aggiunto. 

Mentre la famiglia Cribari 
si trova a Cosenza, nell'an
gosciosa attesa di avere noti
zie rassicuranti sulla sorte del 
piccolo Francesco, è in corso 
in tutta la Calabria la più gi
gantesca operazione di poli
zia che si ricordi. L'altopiano 
Silano, in particolare, viene 
setacciato palmo per palmo 
da migliaia di carabinieri, 
agenti di polizia, guardie fo
restali che si spingono sin nei 
luoghi più impervi e sperduti. 
Decine di posti di blocco so
no stati istituiti nei principali 
nodi stradali della regione. 

Anche la « Scientifica » ora 
si è messa al lavoro e sta 
esaminando minuziosamente 
l'auto di proprietà della so
rella dell'avv. Cribari — una 
<i Fiat 128 » di colore bianco 
— che è stata ritrovata ieri 
sera in località Bivio Garga. 

Non è comunque da esclu
dere l'ipotesi che mentre po
lizia e carabinieri setacciano 
la Sila, con azioni coordinate 
dal quartiere generale di S. 
Giovanni in Fiore dove questa 
mattina si è recato personal
mente anche il procuratore 
della Repubblica di Cosenza, 
Francesco Cribari si trovi na
scosto a Cosenza o nell'« hin
terland » della città e che già 
i rapitori si siano messi in 
contatto con la famiglia. Non 
c'è dubbio che il modo come 
è stato programmato il rapi
mento e la tecnica usata dai 
rapitori — gli esecutori erano 
almeno in 5 — autorizzano a 
pensare che si tratti di au
tentici professionisti del cri
mine. N 

Oloferne Carpino 

COSENZA — Il piccolo rapito, Francesco Cribari. (Telefoto AP) 

A Montepulciano colto da malore 

Cacciatore spara 
alla lepre e muore 

Altri incidenti per Tavertuta iella cuccia in Toscana 

MONTEPULCIANO (Siena), 
22 settembre 

Un cacciatore fiorentino di 
60 anni, Aldo Bombagli, è 
morto durante una partita di 
caccia perchè colto da malore. 
Arrivato ieri sera a Montepul
ciano, suo paese d'origine, 
per l'apertura della stagione 
venatoria, il Bombagli insie
me ad un amico e a tre nipo
ti, era partito questa mattina 
da Sant'Alpino. Ad Abbadia 
San Salvatore il gruppetto si 
è diviso; il Bombagli, rima
sto con un nipote, giunto in 
località Spineta, ha sparato 
ad una lepre. Subito dopo il 
colpo l'uomo si è accasciato 
al suolo. 

• 
SIENA, 22 settembre 

' A Siena tre cacciatori sono 
rimasti leggermente feriti al 

viso da alcuni pallini nel cor
so dell'apertura della stagio
ne venatoria. 

EMPOLI, 22 settembre 
Nella prima giornata d'a

pertura della caccia alla sel
vaggina stanziale in Toscana, 
sono avvenuti sette incidenti 
con altrettanti feriti. Due di 
questi, i più gravi, sono rico
verati nel reparto oculistico 
dell'ospedale di Empoli, sono 
Giovanni Santucci, 40 anni, 
di Ronchi (Massa Carrara), e 
Claudio Remieri, 24 anni, di 
Empoli, i quali, rimasti col
piti alla faccia, in zone di
verse, da pallini; entrambi 
guariranno in sette giorni, ma 
i medici si sono riservati la 
prognosi per la vista, rispetti
vamente, dell'occhio destro e 
dell'occhio sinistroJ ,, • , 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 22 settembre 

Sembra un grande, inquie
tante affresco dai colori scuri 
che sta venendo alla luce per 
una disordinata opera di re
stauro: della catena di san
gue snodatasi a Palermo nel
l'ultima settimana — quattro 
omicidi, un sequestro ed un 
duplice tentato assassinio — 
si comincia a scoprire qual
cosa. L'ultimo delitto in ordi
ne di tempo, l'uccisione, mar
tedì scorso, di Spiridione Can-
diotta, factotum della società 
che ha da anni in « conces
sione » la grande spiaggia di 
Mondello, potrebbe fornire il 
bandolo della matassa. 

Sgombrato il campo dalla 
« guerra » tra polizia e cara
binieri (secondo la Questura 
Spiridione era un personag
gio-chiave del sottobosco del
la mafia di borgata, i carabi
nieri lo utilizzavano invece co
me informatore) adesso ini
ziano a parlare i fatti. Sfo
gliando il libro-mastro della 
Società immobiliare presso la 
quale la vittima prestava ser
vizio, si è accertato ad esem
pio che uno degli affari più 
grossi curati da Candiotta 
nella « sua » borgata, riguar
dava « don » Vincenzo Nico-
letti, il vecchio boss scam
pato miracolosamente alla 
morte domenica scorsa in un 
regolamento di conti nel fon
do di sua proprietà alle porte 
della città. 

Il boss era affittuario di 
una vastissima zona di pa
scoli di proprietà dell'Immo
biliare, alle falde del monte 
Pellegrino che sovrasta Paler
mo. Spiridione s'era prestato 
a far da mediatore per con
cludere quest'affare. I rappor
ti fra i due s'erano saldati 
sempre più strettamente con 
l'andar del tempo. 

Che ruolo ha avuto Can
diotta nelle indagini sull'ag
guato al « vecchio leone » del
la mafia? E ' una delle do
mande che in questi giorni 
vengono ripetute a Palermo 
con maggiore insistenza. 

Per andare avanti nelle in
dagini occorre sciogliere, per
ciò, tutte le tormentose per
plessità che sono state affac
ciate in queste ore. La me
moria corre per analogia ad 
un altro recente episodio del
la cronaca criminale, l'uccisio
ne, l'anno scorso, di un ma
resciallo di PS in pensione, 
Angelo Sorino, abbattuto a 
colpi di fucile caricato a lu
para sotto casa a Palermo. 
Un altro, particolarissimo, 
« collaboratore » di un Corpo 
investigativo (era l'archivio 
ambulante e permanentemen
te aggiornato della mafia per 
i suoi ex colleghi della Mo
bile), bruciato sulla pista di 
indagini condotte al di fuori 
dalle norme. 

Ed è un altro delitto de
stinato a rimanere impunito: 
cinque boss indicati dalla po
lizia come i mandanti del 
delitto, sono stati prosciolti 
due mesi addietro in istrutto
ria per mancanza di indizi. 

Si ha la netta impressione 
di gravi ritardi nella macchi
na investigatrice: sono al pet
tine i nodi antichi dell'estre
ma precarietà dei metodi se
guiti dai due Corpi di poli
zia. La vicenda degli infor-

j matori tragicamente « brucia-
; ti » non è che la cima del-
j l'iceberg: organici inadeguati, 

pochissimi addetti ai servizi 
investigativi, l'annosa rivalità 
tra polizia e carabinieri, me
todi di indagine « tradizio
nali », un rapporto con lo 
Stato e le sue forze sane fal
sato da una visione stantia 
dell'* ordine pubblico ». 

E' possibile un'impennata 
prima che la catena di san
gue produca effetti deleteri in 
un'opinione pubblica che ha 
dimostrato, sì, di avere i ner
vi saldi, ma su cui aleggia 
il fantasma della demagogia 
sociale dell'estrema destra? 

La chiave per interpretare 
gli ultimi delitti — s'era det
to, ad esempio, qualche gior
no fa — sarebbe il ribollire 
nelle borgate palermitane di 
« nuove leve » criminali, in 
rotta con le vecchie « cosche » 
rientrate nella rispettabilità 
dopo gli anni della guerra 
sanguinosa e dopo mille sen
tenze di assoluzione. 

Eppure, nelle indagini sul 
l'esecuzione del capo del 
racket dei furti e delle ra
pine. Vincenzo Manno, abbat
tuto a pistolettate davanti alla 
sua officina, è venuto fuori 
un nome del passato. Quello 
di « don » Rosario D'Agostino, 
che. secondo la terminologia 
ufficiale, è il « presunto capo
mafia » della borgata di Par-
tanna, in stretto legame con 
la « cosca » della borgata del
l'Uditore, capeggiata negli an
ni sessanta dal boss Torretta. 

Don Rosario è il padre del
l'uomo accusato del delitto, il 
ventisettenne Giovanni Batti
sta, socio d'affari della vitti
ma. Si tratta di un giovane, 
certo. Ma si dà il caso che 
egli sia il fiduciario della 
grossa fortuna del padre, in 
soggiorno obbligato dall'anno 
scorso, con un'impresa di co
struzioni potente e affermata, 
in grado di fare il bello e il 
cattivo tempo anche in tempi 
di stretta creditizia. 

In sostanza, la « nuovissi
ma » mafia delle borgate, con
trapposta alla « nuova » di 
Liggio e di Alberti, alla «vec
chia » del cemento armato e 
del feudo, sulla quale gli in
quirenti palermitani hanno 
contribuito a diffondere una 
suggestiva letteratura, in que
sto caso mostra la corda dei 
diffusi, concreti e diretti le
gami di filiazione dello stesso 
« antico » tessuto. 

Un'ulteriore dimostrazione? 

Veniamo al sequestro del gio
vane imprenditore Francesco 
Madonia, sparito da casa da 
lunedì. Il nome del nonno 
dell'enologo rapito — il set
tantenne « don » Peppino Gar
da — cui i rapitori avrebbe
ro chiesto tre miliardi di ri
scatto, fa parte anch'esso dei 
più vecchi archivi. Capoeletto-
re de della zona di Monreale 
— questo è un sintomatico 
contrassegno di tutti i prota
gonisti di questa cruenta set
timana di cronaca criminale a 
Palermo — è insediato col 
suo feudo al centro del peri
metro del « triangolo » della 
vecchia mafia (Roccamena, 
Corleone, Monreale). 

Il sequestro del nipote di 
un vecchio « don » potrebbe 
avallare l'ipotesi che assegna 
esclusivamente alle nuove, più 
incontrollate leve della crimi
nalità palermitana, le respon
sabilità di quasi tutti i delitti 
impuniti di questi ultimi anni 
a Palermo. 

Anche in questo caso, però, 
la verità ha due facce: c'è, 
infatti, chi affaccia l'ipotesi 
di una tremenda « punizione » 
delle « cosche » di Monreale 
nei confronti del potente e 
anziano nonno del rapito. An
cora un rigurgito, quindi, 
dello stesso e « tradizionale » 
tessuto criminale, sopravvissu
to grazie a mille favoritismi 
e connivenze, a una carente e 
troppo episodica azione di re
pressione e di indagini. 

Vincenzo Vasile 

Detenuto ferito 
in un tentativo 

di fuga dalle 
carceri di Siena 

SIENA, 22 settembre 
Un giovane siciliano. Agrip

pino Costa, di 32 anni, con
dannato dalla corte di Assise 
di appello di Torino a otto 
anni e un mese per rapina ag
gravata a mano armata, è sta
to ferito da una guardia di 
custodia mentre tentava di e-
vadere dalle carceri di Santo 
Spirito di Siena. 

Il tentativo di evasione è av
venuto durante la messa. Il 
Costa passando attraverso una 
finestrella, ha raggiunto ima 
impalcatura adibita ai lavori 
di restauro delle mura inter
ne e da questa è arrivato al 
tetto del carcere da dove però 
è scivolato, compiendo un vo
lo di oltre otto metri, su un 
altro tetto. 

Scorto da una guardia, il Co
sta è sceso nella parte in
terna delle mura dove stan
no le garitte degli agenti di 
custodia. L'agente ha intima
to l'alt, ma poiché il detenu
to non si fermava, gli ha 
sparato un colpo alle gambe, 
ferendolo. 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,15 Programma cinemato

graf ico 
(Per la scia zorn H I Bari) 

1 8 , 1 5 La T V dei ragazzi 
« Il gioco cielle cose » 
Un programma curato da 
Teresa Buongiorno con la 
ccllaboraziGne di Marcel
lo Argi l l i . 
— «Immagini dal monde» 

19,15 Telegiornale sport 

Cronache i tal iane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Quella nostra estate 
f"ilm Regia di Del ni» r 
Dates Interpreti. Henry 
Fonda, Maureen O Hara. 
Mimsy Farmer, Donald 
Crisp, Wi l ly COK, Virgi
nia Gregg, James McAr-
thur. 

22 ,30 Pr ima visione 

22,40 Incont ro con i l canzo

niere internazionale 
Arnaldo Am2dcri ha rea
lizzato questo servizio che 
rrcpone per la prima \o\-
ta in TV il Canzoniere In
ternazionale, uno tra i 
gruopi più qualificali del
la scena folk nazionale 
Capeggiato da Lecncarlo 
Settimell i , il Canzoniere 
Internazionale svolge tia 
parecclii anni una ricer
ca rigorosa nell 'ambite 
dell inesauribile patrimo
nio della canzone popò- | 
lare italiana | 

23 ,00 Telegiornale I 

i 

TV secondo ! 

20,30 Telegiornale 

21,00 Speciali del « Pre- i 

m io Ital ia » ' 
« L a tribù e ie sfugge al- , 
l'LCmo » (Gran Bretagna) , 
Vn documentane di A-
drian Cc/ .e l l , ' Premio I- ! 
laiia 71 " J 

22,00 Rassegna d i ba l le t t i ! 
« La bisbetica eternata * j 
(2 * parte) j 
U ìa coreografia ai Jc' n 
Cranfco dell opera di V.'il. • 
l iam Shakesreare .'.'usi i 
c« di Kurt Heinz Sto'ze u • 
un tema r'i Dcmemco I 
Scarlatti. Interprete il j 
Balletto di Stoccarda. , 

RADIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . O'e 7, 8. 12. 
13, 14. 17, 19 e 23, 6 Mattu
tino musicale, 6,25 Almanacco, 
7,12 II lavoro oggi, 3,30 Can-
zcni, , 9 . .Vo i ed io. 11,30 Ma 
sarà pò- vero' , 13,20 Hit Para
de, 14,05 L'altro suono, 14,40 
Fanfan !a Tulipe di P G Weber, 
15 Per voi giovani, 16 II gi
rasele. 17.05. FFFcrtissimo, 17,40 
Musica in, 19,30 Questa Napoli, 
20 Quelli d-l cabaret, 21 Le 
nuove canzoni italiane 21,15 
Rassegna di solisti, 21 45 X X 
Secolo, 22 Per sola orchestra, 
22,20. Andata e r i terrò 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore 6,30 7 30, 
S.30. I0 3C, 12 30, 13,30, 15 30 
16,30, 18,30, 19,30 e 22 30, 6: Il 
Mattiniere, 7,40 Buong C-0, 8,43 
Cene e perei e, 8,55 Gal 'ena del 
Melodramma, 9 30 La portatrice 
di pane, 9,45. Canzoni per tutti . 
10.35 Alta stagione, 12,10 Regie 

Alte gradimento, 13,35 
persene, 13,50 Cerne 

14 Su di giri 14.30 
15 Giradiscc, 15,43 

Carerai, 17.40 I Malalingua 18,35 
Piccola stona della canzone ita
liana. 19,55 La via per lo Zar. 
musica di M J Gìinka. 22.5C. 
L uomo della nette 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 7,55 Tramissicni special'. 
8.25. Concerto del maturo 9,30 
Concerto di apertura, 10 3C La 
settimana di Rossini. 11,40 Le 
• tagioni della musica il Barccco, 
12,20 Musicisti italiani dcgg i . 
13: La musica nel tempo. 14,30 
Interpreti di ieri e di oggi. 15.30 
Pagine rare cella l inea. 15.55 
Itinerari strumentali G'i ita'iam 
e la musica strumentale re l l Ot
tocento 17,10 Concerie c-e'ìa pia
nista N E Tozzi. 18 20 Concer
to smfenicc, 19,15 Le stag cm 
rubb' icre da camera deila RAI 
20 05 Fco'i ri album 20 35 II 
clav cembalo oggi 21 II g orna
le del terze, 21 30 I I pellican-, 
w J A Strincoerg, 22,30 Solisti 
iazz. 

nati, 12.40 
Due brave 
e perche, 
Regionali, 

I programmi «steri si riferiscono all 'or* locale • non a quella 

legai* in vigor* in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 13 Pe- i b a i r b m U i geco 
ve-tig nosc Ghir gore Aobian,c 
guai con la gru (a ce ler i ) , 18.55 
Jezebel Docomeitano (a c c ' c n ) 
19.30 Teleg ornale (a co'cri ) 19 
e 45 Oh etiivo spcrt CcmTf.-, - i e 
n'eri , iste del lu reo i . 20 10 L>«ce-
»c-a Te'efi lm rie'la serie Bill Ce by 
Shr*. (a c o ' c r i 20 45 Te'eg or 
ra 'e (a coler i ) . 21 Ere c'epec.a 

TV Viasg o i « i Fer j (a co 'cr i ) , 
21.50 Oggi al'e Ca-^ere 'ederali. 
21.55 Ricorrenze Ne' centenario 
dell? nascita fii Aroc'd Schc-berg 
(1?74-1951) Le m j j i c l e per p a n o 
re-te interpretate c'a C^s-ìes Do 
b'er e p-es/"itate ra P ero Ratta 
I n - Reca Ai E m o - R;fr 22 30 
D i Thjn Campicni ' i m c - n a ' i tì 
tiro (a co'cr i ) . 22 45 Te egiorna'e 
(a ccior ) 

Televisione jugoslava 
Ore 8.10 La TV a sc^c'a 14 K" 
Ripet.zicre eie 'a TV a SCL-C!» 17 
e 40 Nctiziar e. 17.45 « Il rag»z 
re e gli occh, ali » srettacelo d 
mane-et te 1S G>ard netto TV. 18 
e 15 La crc-iaca, 18 30 Libri e-i 

re» 19 G è , a li {•"" ' g c a ^ i 
X Te'eg'C.-'-ale. 20,30 La caro 
\aii 21 C5 Margaret!» Dura? » La 
musica » sce-egqi»to TV, 22 05 Te
'eg ornale 

Televisione Capodistria 
Ore 2C L'angelico dei ragazzi. Car-
tc r i animati (a color i ) , 20,15: Te-
leg crna'e, 20,30 I I babbuino Do-
cumentar-o del ciclo « Enciclopedia 
degli a m m a l i » (a co ler i ) , 2 1 . Ci-

iienctes La ce-itra'e terrrc*'ettric» 
cu Sostati! Documentario (a co'o-
r i ) 21.30 Musicalmente Ospiti 
dell'orchestra Soettace'o musicale 
Decima trasmissicrte (a color i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buco giorno in musica, 
7.30 Notiziario, 7.40 Buon gior
no in musica, 8.15 Do, re, m i , 
fa, sol, 8,30 Ventimila lire per 
il vottro programma; 9.30 Noti
ziario, 9,45: Vanna, un'amica, tan
te amiche, 10,15 Di melodia in 
melodia, 10.30 E' con noi . : 10,45 
Fatti ed echi, 11. Musica per vo.. 
J l . X Giornale radio, 13 Lunedi 
sport, 13,30. Notiziario, 13,40. 

Pentagramma pomeridiano. 14 Ce
lebri pagine pianistiche, 14.45 
Longplay club, 15,45 Cocktail mu
sicale, 16,30. Notiziario, 16,40. 
Passerella di cantanti, 17-20: Pro
gramma in lingua slovena, 20 Buo
na sera in musica, 20,30 Giornale 
radio, 20 45 Rock party. 21,15 
Palcoscenico operistico. 22,30 Ul
time notizie 22,35 Grandi inter. 
pret i . Il pianista Wilhelm Kempff. 
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